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PREMESSA 

Il Comune di Castelfranco Emilia risulta oggi dotato del Piano Strutturale Comunale – P.S.C., 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 76 dell’08.04.2009, e del Piano 
Operativo Comunale – P.O.C., approvato in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 34 
della L.R. n° 20/2000 e s.m.i., con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 216 del 
15.10.2010. 

Successivamente sono state elaborate tre Varianti al P.O.C.: la prima approvata con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n° 53 del 06.04.2011, la seconda adottata con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n° 94 del 12.05.2011 attualmente in regime di 
salvaguardia ai sensi dell’art. 12 della L.R. n° 20/2000, la terza approvata con Deliberazione 
di Consiglio Comunale n° 123 del 30.10.2012. 

Il procedimento amministrativo in esame riguarda una prima Variante al P.S.C., che  

La normativa quadro di riferimento nazionale in materia ambientale è rappresentata dal 
cosiddetto “Codice dell’ambiente” di cui al D. Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 e successive 
modifiche ed integrazioni, introdotte con i seguenti decreti correttivi: 

I. D. Lgs. 8 novembre 2006, n° 284;  

II. D. Lgs. 16 gennaio 2008, n° 4; 

III. D. Lgs. 29 giugno 2010, n° 128. 

In attuazione delle mutate disposizioni normative nazionali, la Regione Emilia Romagna ha 
approvato la Legge n° 9 del 13 giugno 2008, che contiene “disposizioni transitorie in materia 
di valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del D. Lgs. 3 aprile 
2006 n° 152”, precisando sia le competenze delle Autorità competenti in materia, sia l’ambito 
di applicazione delle procedure di verifica di assoggettabilità di cui all’art. 12 del D. Lgs. n° 
152/2006. 

In particolare l’art. 1, comma 4, stabilisce che “per i piani e i programmi approvati dai Comuni 
e dalle Comunità montane, l’autorità competente è la Provincia”. 
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1 VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Costituisce parte integrante del Piano Strutturale Comunale, approvato con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n°76 dell’08.04.2009, la Valutazione di Sostenibilità Ambientale e 
Territoriale (ValSAT), redatta in conformità all’art. 5 della L.R. n° 20/2000. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. n° 9/2008, la ValSAT costituisce la valutazione 
ambientale per i Piani territoriali ed urbanistici previsti dalla L.R. n° 20/2000. 

La L.R. n° 6/2009 ha improntato il recepimento della disciplina sulla valutazione ambientale 
dei piani a criteri di massima semplificazione, dando piena applicazione ai principi di 
integrazione e non duplicazione, introdotti dalla stessa direttiva in materia di VAS proprio per 
evitare un eccessivo aggravamento delle procedure di approvazione dei piani. 

L’art. 5 della L.R. n° 20/2000, come sostituito dall’art. 13 della L.R. n° 6/2009, dispone al 
comma 3 che “per evitare duplicazioni della valutazione, la Valsat ha ad oggetto le 
prescrizioni di piano e le direttive per l'attuazione dello stesso, recependo gli esiti della 
valutazione dei piani sovraordinati e dei piani cui si porti variante, per le previsioni e gli 
aspetti che sono stati oggetto di tali precedenti valutazioni”. 

Ai fini della presente verifica, pertanto, si è preso a riferimento il quadro conoscitivo dei limiti 
e delle condizioni per lo sviluppo sostenibile definito in sede di redazione della ValSAT, 
strutturato a partire da un’analisi delle componenti ambientali e socio-economiche attraverso 
l’utilizzo di un set di indicatori idoneamente selezionati. 

In sede di elaborazione del P.S.C., approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 
76 dell’08.04.2009, è stata redatta la valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale 
integrata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., che costituisce parte integrante formale e 
sostanziale del Piano Strutturale. 

Tale documento è stato predisposto assumendo a riferimento, in modo completo e analitico, 
le previsioni pianificatorie concernenti l’intero territorio comunale e l’intera gamma di funzioni 
insediate o insediabili nei diversi ambiti, al fine di individuare gli indicatori di sostenibilità più 
idonei per effettuare la pesatura ed il successivo monitoraggio degli effetti prodotti 
dall’attuazione delle specifiche scelte di pianificazione. 

Il presente documento si configura quindi come integrazione parziale ai contenuti 
complessivi della ValSAT del P.S.C., che si articola nei seguenti temi, oggetto della prima 
variante al Piano: 

1. recepimento previsioni inerenti le aree per insediamenti commerciali di rilevanza 
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provinciale contenute nel P.O.I.C.; 

2. recepimento dell’art. 13 della L.R. n° 15/2013 ‘Semplificazione della Disciplina Edilizia’: 
limitazioni agli interventi di ristrutturazione edilizia; 

3. revisione della classificazione di alcuni edifici appartenenti al Sistema Insediativo Storico 
– Titolo V delle Norme di P.S.C.; 

4. incentivazione del recupero del patrimonio edilizio esistente in territorio rurale finalizzato 
alla qualificazione energetica e/o al miglioramento sismico; 

5. recepimento dei contenuti pianificatori dell’Accordo “Rotatoria via Loda – via Circondaria 
Sud”; 

6. accoglimento richiesta di modifica della scheda normativa del sub-ambito AS n° 1.2; 

7. adeguamento delle fasce di rispetto stradali; 

8. eliminazione vincolo di tutela ‘filare alberato’; 

9. rettifica di errori materiali. 
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1.1 Recepimento previsioni inerenti le aree per insediamenti commerciali di 
rilevanza provinciale contenute nel P.O.I.C. 

Con Deliberazione n. 324 del 14/12/2011 la Provincia di Modena ha approvato il Piano 
Operativo per gli insediamenti Commerciali di interesse provinciale e sovracomunale. 

Ai sensi dell’art. 2 delle norme, che definisce gli Ambiti Territoriali Sovracomunali di 
riferimento per la pianificazione e programmazione degli insediamenti commerciali, il 
Comune di Castelfranco Emilia ricade nell’Ambito Comuni del Sorbara. 

Il POIC individua i poli funzionali ad elevata caratterizzazione commerciale. Inoltre, fornisce 
indicazioni per la localizzazione ed il dimensionamento delle aree per insediamenti 
commerciali di rilevanza provinciale con riferimento agli esiti della VAS/Valsat. 

Ai sensi dell’art. 28, comma 4, della L.R. n. 20/2000 la pianificazione comunale recepisce tali 
previsioni nel Piano Strutturale Comunale e ne specifica condizioni di attuazione attraverso i 
propri strumenti attuativi - POC, RUE - in conformità alle condizioni definite nel POIC; 
l’attuazione degli insediamenti commerciali di rilevanza provinciale è subordinata a Piano 
Urbanistico Attuativo. 

Le previsioni relative al Comune di Castelfranco Emilia individuate nell’Allegato 3.2 al POIC 
"Condizioni e limiti di attuazione delle previsioni", che si intendono recepire con la presente 
Variante al PSC, sono le seguenti: 

• n.12 - Area via Circondaria Sud - via Loda; 

• n.13 - Area Tangenziale; 

• n.14 - Area via Archimede; 

• n.15 - Area via Emilia Ovest - via S. Anna. 

Ulteriori parametri urbanistico - edilizi inerenti le previsioni di insediamenti commerciali sopra 
elencate sono riportati nella tabella alle pagine seguenti. 
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Limiti d’attuazione POIC Principali limiti e condizioni definiti in sede di ValSAT del POIC 

ID Denominazione Ambito PSC 
Strumenti 
urbanistici 
attuativi 

Classificazione 
commerciale 

Superficie 
Territoriale 

ST [mq] 

% di 
utilizzo per 

il 
commercio 

Superficie 
di Vendita 
autorizzata 

SV [mq] 

SV max 
ammissibile 
per grandi 
strutture 

[mq] 

Limiti 
quantitativi  
sostenibilità 

globale 
SV [mq] 

Specifiche condizioni di 
accessibilità da rispettare 

Mitigazioni e compensazioni 
ambientali / paesaggistiche 

          rispondente allo standard 
funzionale di asse primario di 
distribuzione del nuovo quartiere, 
da assumersi quale elemento 
strutturante del sistema insediativo 
e delle dotazioni dell'ambito, 
incluse le relative pertinenze 
pedonali, ciclabili e di arredo, con 
funzione di promozione della 
mobilità ciclopedonale e della 
sicurezza stradale. 

paesaggistico, con particolare 
riguardo all’interferenza con elementi 
e sistemi di tutela del PTCP, tramite 
opportuna progettazione di barriere 
verdi a mitigazione delle 
infrastrutture presenti al confine degli 
insediamenti commerciali, nonché 
tramite il corretto inserimento 
paesaggistico dell’intervento. 

14 Area via 
Archimede 

Sub-ambito 
consolidato 
per attività 
produttive 

APC.b 31.4 

-- Grande 
struttura non 
alimentare 

14.766 100% 3.455 
per grande 

struttura 
non 

alimentare 

5.500 
non 

alimentare 

SV max = 
5.500 

Verifica della dotazione di 
parcheggi in relazione 
all’ampliamento della grande 
struttura non alimentare. 

 

Si devono definire in fase attuativa le 
misure di protezione e/o mitigazione 
necessarie ad assicurare la 
compatibilità dell’intervento con 
particolare attenzione al tema della 
criticità idraulica in relazione 
all’applicazione del principio di 
invarianza ed attenuazione idraulica 
e impermeabilizzazione dei suoli ed 
alla vulnerabilità degli acquiferi. 
Si devono definire inoltre le misure di 
mitigazione e compensazione a 
garanzia della compatibilità degli 
interventi dal punto di vista 
paesaggistico con particolare 
riguardo all’interferenza con elementi 
e sistemi di tutela del PTCP. 

15 Area 
via Emilia 
Ovest - via 
Sant’Anna 

Sub-ambito 
consolidato 
per attività 
produttive 

APC.b 33.2 

PUA in corso 
d’approvazione 

Grande 
struttura non 
alimentare e 

medio piccole 
non alimentari 

44.179 100% 2.047 
per medio-

piccole 
strutture 

non 
alimentari 

4.500 
per una 
grande 
struttura 

non 
alimentare 

SV max = 
7.000 

Devono essere realizzati 
collegamenti ed accessi adeguati 
alle condizioni di mobilità generate 
dalla struttura con particolare 
attenzione alle condizioni di 
sicurezza stradale e considerando 
i diversi modi di mobilità: con 
mezzi motorizzati, con trasporto 
pubblico e con mobilità dolce 
(piedi e bicicletta). 

Si devono definire in fase attuativa le 
misure di protezione e/o mitigazione 
necessarie ad assicurare la 
compatibilità dell’intervento con 
particolare attenzione al tema della 
criticità idraulica in relazione 
all’applicazione del principio di 
invarianza ed attenuazione idraulica 
e impermeabilizzazione dei suoli ed 
alla vulnerabilità degli acquiferi. 
Si devono definire inoltre le misure di 
mitigazione e compensazione a 
garanzia della  compatibilità degli 
interventi dal punto di vista 
paesaggistico e ambientale con 
particolare riguardo all’interferenza 
con elementi e sistemi di tutela del 
PTCP. 
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La ValSAT della presente variante al P.S.C. recepisce pertanto gli esiti della valutazione 
della ValSAT del P.O.I.C. della Provincia di Modena, fissando quali condizioni prescrittive per 
l’elaborazione dei Piani Urbanistici Attuativi delle previsioni di insediamenti commerciali di 
rango sovra-comunale il rispetto delle specifiche condizioni di accessibilità nonché delle 
mitigazioni e compensazioni ambientali / paesaggistiche in essa definite, che dovranno 
essere oggetto di specifica valutazione all’interno delle relative ValSAT. 

Si precisa inoltre che per quanto attiene alla previsione di aggregazione di medio-piccole 
strutture di vendita denominata “Area Tangenziale”, il sub-ambito di nuovo insediamento AN 
51.8 risulta inserito nella seconda Variante al POC, adottata con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n° 94 del 12.05.2011, oggetto quindi di specifico approfondimento all’interno della 
relativa ValSAT, che si riporta di seguito. 
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1.2 Recepimento dell’art. 13 della L.R. n° 15/2013 ‘Semplificazione della Disciplina 
Edilizia’: limitazioni agli interventi di ristrutturazione edilizia  

La Legge Regionale 30 luglio 2013 n° 15 recante ‘Semplificazione della Disciplina Edilizia’ 
all’art’13 − Interventi soggetti a SCIA − ha introdotto le seguenti disposizioni innovative: 

comma 1. Sono obbligatoriamente subordinati a SCIA gli interventi non riconducibili alla 
attività edilizia libera e non soggetti a permesso di costruire, tra cui: 

d) gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui alla lettera f) dell’Allegato… 

comma 4. Gli strumenti urbanistici possono limitare i casi in cui gli interventi di 
ristrutturazione edilizia, di cui al comma 1, lettera d), sono consentiti mediante 
demolizione e successiva ricostruzione del fabbricato, con modifiche agli originari 
parametri. All’interno del centro storico di cui all’articolo A-7 dell’Allegato alla legge 
regionale n. 20 del 2000 i Comuni individuano con propria deliberazione, da adottare 
entro il 31 dicembre 2013 e da aggiornare con cadenza almeno triennale, le aree nelle 
quali non è ammessa la ristrutturazione edilizia con modifica della sagoma e quelle nelle 
quali i lavori di ristrutturazione edilizia non possono in ogni caso avere inizio prima che 
siano decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della SCIA. 

Con la presente Variante si intende introdurre specifiche disposizioni negli articoli 84bis, 88 e 
100 delle vigenti norme di PSC al fine di recepire tali innovazioni. 

A tal riguardo, si ritiene che l’introduzione di limitazioni agli interventi di ristrutturazione 
edilizia non determini effetti significativi sull'ambiente e sul territorio; inoltre si ha l’opportunità 
di tutelare maggiormente il patrimonio insediativo storico ed il territorio rurale da potenziali 
sensibili alterazioni. 
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1.3 Revisione della classificazione di alcuni edifici appartenenti al Sistema 
Insediativo Storico – Titolo V delle Norme di P.S.C. 

Il P.S.C. vigente individua nelle tavole 3 “Sistema insediativo storico” gli edifici di pregio 
storico-culturale e testimoniale - ES.b e le relative aree di pertinenza, come definiti dall’art. 
100 delle Norme, per i quali le Norme di RUE disciplinano le modalità di intervento. 

Dalla data di approvazione del PSC ad oggi sono pervenute al Comune di Castelfranco 
Emilia otto istanze di revisione della classificazione di edifici tutelati, così sintetizzabili: 

a) riclassificazione degli immobili, apponendo con la variante al PSC vincolo di tutela 
quale “Nucleo rurale integro” - IS.a - ai sensi dell’art. 91 delle norme di PSC, in 
quanto nucleo costituiti da edifici di valore storico-culturale e testimoniale in territorio 
rurale; 

d) riclassificazione degli immobili, attribuendo con la variante al PSC vincolo di tutela 
quale “Edificio di pregio storico-architettonico” - ES.a - ai sensi dell’art. 100 delle 
norme di PSC; 

b, e) ridefinizione della categoria d’intervento per il fabbricato, tutelato quale “Edificio di 
pregio storico-culturale e testimoniale” - ES.b - ai sensi dell’art. 100 delle norme di 
PSC, da ‘Ristrutturazione edilizia condizionata’ - RE/C - a ‘Ripristino Tipologico’ - RT; 

c, f, k) riclassificazione degli immobili, eliminando il vincolo di tutela attribuito dal PSC quali 
“Edifici di pregio storico-culturale e testimoniale” - ES.b - ai sensi dell’art. 100 delle 
norme di PSC; 

g) ridefinizione della categoria d’intervento a cui gli immobili, denominati Case dei 
Lavoratori, non ricadenti nell’ambito di applicazione dell’art. 100 delle norme di PSC 
‘Edifici di valore storico-architettonico, culturale e testimoniale - ES’, sono 
assoggettati da RRC ‘Restauro e risanamento conservativo’ a RE ‘Ristrutturazione 
edilizia’; 

h) riclassificazione dell’immobile, eliminando il vincolo di tutela attribuito dal PSC quale 
“Edifici di pregio storico-culturale e testimoniale” - ES.b - ai sensi dell’art. 100 delle 
norme di PSC, oppure, in alternativa ridefinizione della categoria d’intervento per il 
fabbricato da ‘Restauro e risanamento conservativo’ - RRC - a ‘Ripristino Tipologico’ - 
RT; 

i) riclassificazione degli immobili, attribuendo con la variante al PSC vincolo di tutela 
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quale “Edificio di pregio storico-culturale e testimoniale” - ES.b - ai sensi dell’art. 100 
delle norme di PSC; 

j) ridefinizione della categoria d’intervento a cui gli immobili, ricadenti nell’ambito di 
applicazione dell’art. 100 delle norme di PSC ‘Edifici di pregio storico-culturale e 
testimoniale - ES.b’, sono assoggettati da ‘Restauro e risanamento conservativo’ - 
RRC a ‘Ristrutturazione edilizia’ - RE; 

Ai sensi dell’art. 5 della L.R. n° 20/2000, come sostituito dall’art. 13 della L.R. n° 6/2009, 
comma 5, “sono esclusi dalla procedura di valutazione prevista dal presente articolo le 
varianti che non riguardano le tutele e le previsioni sugli usi e le trasformazioni dei suoli e del 
patrimonio edilizio esistente stabiliti dal piano vigente, e che si limitino a introdurre: 

c) modifiche delle caratteristiche edilizie o dei dettagli costruttivi degli interventi; 

Ricadono in questa casistica la ridefinizione della categoria d’intervento per i fabbricati 
denominati Case dei Lavoratori, oggetto dell’istanza di cui alla lettera g), e per i fabbricati 
oggetto delle istanze di cui alle lettere b), e) e j). 

Dal momento che per l’istanza di cui alla lettera h) si propone un accoglimento parziale, 
limitato alla  sola ridefinizione della categoria d’intervento, anch’essa può essere ricondotta a 
questa fattispecie. 

Per quanto attiene alle istanze di cui alle lettere: 
a) inclusione di un nucleo rurale integro all’interno del sistema delle tutele del PSC; 
d) inclusione di edifici di pregio storico-culturale e testimoniale all’interno del sistema delle 

tutele del PSC; 
esse costituiscono senz’altro un’importante opportunità per rendere maggiormente completa 
l’individuazione del sistema insediativo storico, contribuendo in tal modo ad una maggior 
valorizzazione dei fabbricati. 

Per quanto attiene alle istanze di cui alle lettere c), f) e k) si ritiene che, trattandosi di edifici 
che non presentano caratteri di particolare pregio storico-testimoniale, in quanto fabbricati 
ex-rurali, e non essendo presenti all’epoca di redazione del Catasto Gregoriano, 
l’eliminazione del vincolo di tutela quale “Edificio di pregio storico-culturale e testimoniale” 
non produca effetti significativi sul patrimonio storico tutelato, riducendo peraltro le possibilità 
di recupero edilizio degli stessi e l’insediamento di usi urbani, potenzialmente in grado di 
aggravare il carico urbanistico indotto. 

Si precisa infine che l’istanza di cui alla lettera i) non è stata accolta. 
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1.4 Incentivazione del recupero del patrimonio edilizio esistente in territorio rurale 
finalizzato alla qualificazione energetica e/o al miglioramento sismico 

Con la presente variante si intendono introdurre forme di premialità, ai sensi dell’art. 7 ter 
della L.R. 20/2000, al fine di incentivare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
esistente in territorio rurale volti ad incrementarne le prestazione energetiche o il grado di 
sicurezza strutturale degli edifici. 

Ambito di applicazione: patrimonio edilizio esistente in territorio rurale dove l’uso abitativo 
U.1 è ammesso ai sensi dell’art. 84 delle norme di il PSC e gli edifici 
risultano avere originaria funzione abitativa (art. A-21 L.R. 20/2000). 

Tipi di intervento ammessi: restauro e risanamento conservativo (RRC), ristrutturazione 
edilizia (RE). 

Requisiti prestazionali richiesti: raggiungimento della Classe energetica A o superiori, 
oppure, in alternativa, 
realizzazione di interventi di miglioramento sismico (fino a 
raggiungere un livello di sicurezza pari almeno al 60% di 
quello previsto per le nuove costruzioni) o adeguamento 
sismico delle strutture. 

Forma di premialità: facoltà di incrementare di 1 unità le unità immobiliari ad uso U.1 ad 
oggi ammesse dall’art. 84 delle norme di il PSC per gli edifici aventi 
originaria funzione abitativa (art. A-21 L.R. 20/2000) senza incremento 
di volumetria esistente, attraverso il riuso delle superfici esistenti. 

A tal riguardo si ricorda che la L.R. n°15/2013 ‘Semplificazione della disciplina edilizia’ ha 
introdotto all’art. 32 casi di riduzione ed esonero dal contributo di costruzione. 

In particolare la lett. g) prevede che il contributo di costruzione non sia dovuto «per il 

frazionamento di unità immobiliari, qualora non sia connesso ad un insieme sistematico di 
opere edilizie che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e 
qualora non comporti aumento delle superfici utili e mutamento della destinazione d’uso con 
incremento delle dotazioni territoriali». 

Si ritiene pertanto che la forma di premialità introdotta per incentivare gli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente in territorio rurale volti ad incrementarne le 
prestazione energetiche o il grado di sicurezza strutturale degli edifici dia luogo ad incrementi 
di carico urbanistico che, alla luce delle recenti modiche della disciplina edilizia regionale, 



COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (MO)  P.S.C. –  PIANO STRUTTURALE COMUNALE  1^ VARIANTE 

RAPPORTO PRELIMINARE  pag. 26 

possono considerarsi trascurabili e che non determini quindi effetti significativi sull’ambiente 
e sul territorio. 
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1.5 Recepimento dei contenuti pianificatori dell’Accordo “Rotatoria via Loda – via 
Circondaria sud” 

Fra i contenuti della seconda Variante al Piano Operativo Comunale (P.O.C.), adottata con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n° 94 del 12.05.2011 attualmente in regime di 
salvaguardia ai sensi dell’art. 12 della L.R. n° 20/2000, vi è l’apposizione di vincoli preordinati 
all’esproprio ai sensi della L.R. n° 37/2002, finalizzata alla localizzazione di opere pubbliche. 

In particolare, al fine di realizzare la rotatoria stradale già prevista dal P.S.C. vigente (Tav. 
2.1 − Sistema delle Dotazioni) in corrispondenza dell’intersezione tra la via Circondaria sud e 
la via Loda, è stato apposto vincolo espropriativo su di un’area che interessa parzialmente 
un’immobile di proprietà della ditta P.D.M. S.r.l., distinto catastalmente al Fg. 65 mappale 
161. Tale immobile risulta classificato in base al P.S.C. vigente come “Ambito urbano 
residenziale consolidato” di tipo AC.c n° 12 – art. 65 delle norme di PSC – e si estende per 
una superficie (Sf) pari a circa 227 mq.  

L’Amministrazione comunale, a fronte del rilevante interesse pubblico, intende garantire la 
tempestiva realizzazione della rotatoria stradale e dei relativi percorsi ciclo-pedonali di 
connessione, utilizzando a tal fine gli strumenti previsti dall’art. 18 della L.R. n. 20/2000 e 
dall’art. 23 della L.R. n. 37/2002, riconoscendo, quale compensazione in luogo dell’indennità 
di espropriazione, la localizzazione dei diritti edificatori nell’area residuale di proprietà degli 
interessati. 

L’intersezione interessata dall’intervento di messa in sicurezza costituisce un importante 
nodo viario ai margini del Centro storico per la presenza del Centro commerciale di 
attrazione di livello inferiore denominato “Magnolie” nel quale è insediata una grande 
struttura alimentare. 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n° 108 del 25.7.2013 è stata approvata la bozza 
di Accordo avente contenuto di pianificazione territoriale ed urbanistica, con contestuale 
predeterminazione del contenuto del P.S.C., finalizzato alla cessione di area privata 
assoggettata a procedura espropriativa a fronte della possibilità di edificare su area privata 
già destinata all’edificazione, ai sensi dell’art. 23 della Legge Regionale n° 37/2002, dell’art. 
11 commi 2 e seguenti della Legge n° 241/1990, nonché dell'art. 18 della Legge Regionale 
n° 20/2000. 

Si allega il testo dell’Accordo sottoscritto dalle parti, repertoriato in data 2.8.2013 (All. A1). 
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In base all’Accordo la proprietà dell’immobile (P.D.M. S.r.l.) ha accettato, quale indennità 
compensativa in luogo del prezzo del bene da cedere all’Amministrazione comunale, la 
potenzialità edificatoria attribuibile all’area oggetto di cessione in base allo strumento 
urbanistico comunale vigente (P.S.C.), ovvero: 

− Superficie Complessiva (SC) = 90,80 mq; 

− capacità edificatoria realizzabile nell’area residuale adiacente di proprietà della ditta 
medesima (distinta catastalmente al Fg 65 mappale 161 parte); 

− riconoscimento di diverse modalità e condizioni attuative degli interventi edilizi ammessi; 

oltre al ripristino della facciata dell’edificio esistente e del muretto di cinta a seguito della 
realizzazione del complesso dei futuri interventi sulla sede stradale e relative pertinenze. 

Si precisa inoltre che il soggetto locatore (ENEL S.p.a.) dell’immobile di proprietà della ditta 
P.D.M. S.r.l. ha espresso il proprio assenso alle previsioni contenute nell’accordo.  

Stante che la capacità edificatoria attribuita deriva dalla semplice delocalizzazione della 
potenzialità in essere nell’area oggetto di cessione, che viene trasferita nell’area che rimane 
in disponibilità dell’attuale proprietà, il bilancio del carico insediativo complessivo dell’ambito 
AC.c n° 12 è da considerarsi invariato e, conseguentemente, si ritiene che tale variazione 
non determini effetti significativi sull’ambiente e sul territorio. 
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1.6 Accoglimento richiesta di modifica della scheda normativa del sub-ambito 
AS n° 1.2 

Con istanza in data 04.10.2013 – assunta agli atti con prot. n° 34196 del 10.10.2013 – la 
Ditta I.G.L. ‘Impresa Generale Lavori Srl’, intestataria di una proprietà ubicata in Comune di 
Castelfranco Emilia all’interno del “Comparto Bini”, catastalmente identificata al fg. 121 
mapp. 508, ha presentato richiesta di modifica della relativa scheda normativa d’ambito di 
P.S.C. AS n° 1.2. 

Quale variazione di carattere sostanziale è stata accolta l’istanza di introdurre la possibilità di 
delocalizzare parte della potenzialità edificatoria residua del “Comparto Bini” – quantificata in 
703 mq di SU a destinazione residenziale e 325 mq di SU a destinazione terziario-
direzionale – oltre che sull’immobile di cui al fg. 121 mapp. 508, anche su altri immobili 
compresi nel perimetro di comparto. 

Tale modifica consentirà, senza determinare ulteriore consumo di suolo ma operando 
all’interno del comparto esistente, una minor densità fondiaria nell’area oggi inedificata (fg. 
121 mapp. 508). 

Il bilancio del carico insediativo complessivo dell’ambito AS n° 1.2 rimane pertanto invariato 
e, conseguentemente, si ritiene che la diversa distribuzione della potenzialità edificatoria 
residua non determini effetti significativi sull’ambiente e sul territorio. 
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1.7 Adeguamento delle fasce di rispetto stradali 

A fronte della profonda trasformazione urbanistica avvenuta nel corso degli ultimi 15 anni, il 
Comune di Castelfranco Emilia si è misurato con l’obiettivo di adeguare il sistema della 
mobilità al sistema urbanistico e territoriale, per ritrovare i necessari nuovi equilibri di 
funzionamento sostenibile, tramite la redazione di un Piano Generale del Traffico Urbano di 
prossima adozione. 

L'operazione più significativa in termini di definizione delle strategie di gestione della rete 
stradale è certamente quella della sua classificazione, finalizzata, secondo la normativa, 
all’identificazione della rete portante della mobilità veicolare. 

In funzione della classificazione della rete viaria adottata si sono quindi determinate le fasce 
di rispetto ai sensi del Codice della Strada. 

Con la presente Variante si procede all’adeguamento negli elaborati cartografici di P.S.C. ed, 
in particolare, nelle tavole 2 “Sistema delle Dotazioni” delle fasce di rispetto stradali: si 
precisa fin d’ora che l’approvazione della presente Variante al P.S.C. è subordinata alla 
definitiva approvazione del P.G.T.U. di prossima adozione. 

A tal riguardo, si ritiene che il mero recepimento delle fasce di rispetto stradali in conformità 
alla classificazione della rete viaria che sarà introdotta dal P.G.T.U. non determini effetti 
significativi sull'ambiente e sul territorio; inoltre si ha l’opportunità di uniformare lo strumento 
urbanistico comunale alla classificazione della rete viaria contenuta nel vigente P.T.C.P. 
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1.8 Eliminazione vincolo di tutela ‘filare alberato’ 

Nell’ambito della seconda Variante al P.O.C., adottata con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n° 94 del 12.05.2011 attualmente in regime di salvaguardia, è stata inserita la 
previsione urbanistica relativa all’ambito di nuovo insediamento AN n° 55 e del sub-ambito 
per dotazioni ad esso collegato AD n° 5.4. 

Nell’ambito AD n° 5 sono collocate le funzioni scolastiche e sportive più importanti del 
capoluogo: il Polo Scolastico, l�Istituto Professionale Agrario, un asilo nido e una scuola 
materna, il centro sportivo “Ferrarini” e il palazzo dello sport, la sede di associazioni di 
volontariato e l�orto botanico. 

In particolare il sub-ambito AD n° 5.4 è destinato ad ospitare un ampliamento del polo 
sportivo, prevedendo su parte di esso – Fg. 68 Mapp. 477, 478, 479 – la realizzazione di un 
nuovo campo da calcio. 

L’ipotesi progettuale elaborata interessa tuttavia un elemento di tutela paesaggistico - 
ambientale individuato in sede di pianificazione urbanistica comunale, un filare alberato 
tutelato ai sensi dell’art. 28 delle norme di P.S.C., che dovrà pertanto essere abbattuto. 

Preso atto che la tutela introdotta discende da valutazioni contenute esclusivamente nel 
Quadro Conoscitivo del P.S.C. e non anche da tutele discendenti da strumenti di 
pianificazione territoriale e paesistica sovraordinati, al fine di consentire una valorizzazione 
ottimale delle aree recentemente acquisite in disponibilità dal Comune di Castelfranco Emilia 
– catastalmente identificate al Fg. 68 Mapp. 477, 478, 479 – si propone pertanto di eliminare 
il vincolo sul filare alberato esistente, richiedendo quale misura compensativa a fronte 
dell’abbattimento delle alberature esistenti la piantumazione di nuove alberature a margine 
del nuovo campo sportivo. 

Stante l’intervento di rimboschimento previsto, le cui modalità realizzative (quali il numero e 
la tipologia delle essenze arboree) saranno fissate dal competente Settore Tutela e gestione 
dei beni culturali e paesaggistici, nel rispetto del Regolamento comunale del Verde, si ritiene 
che tale misura compensativa contribuisca a minimizzare gli effetti significativi sull’ambiente 
e sul paesaggio. 

Quale ulteriore approfondimento in merito allo stato fito-sanitario delle piante, nonché 
dell’eventuale possibilità di trapianto delle stesse, sarà redatta una relazione agronomica 
preliminarmente all’adozione della presente Variante. 
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1.9 Rettifica di errori materiali 

Nell’ambito della presente Variante si procede a correggere alcuni errori materiali, presenti 
sia in cartografia che nelle schede normative d’ambito. 

A tal riguardo, si ritiene che la correzione di errori materiali non determini effetti significativi 
sull'ambiente e sul territorio. 

Castelfranco Emilia, lì 16.12.2013 
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